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Dopo aver ricevuto dal Re 
Padre il Palazzo dai Fili di 
Rame, il Re aveva costruito 
una Bottega per Coccinelle, che 
lavoravano con Lui per 
“colorare ogni giorno i sorrisi” 
degli abitanti del Regno. 
 

 
 
Il loro canto fu talmente forte, 
che tutti gli abitanti accorsero 
alla Piazza e si unirono al 
gruppo. 
E i colori dei loro sorrisi 

tornarono a brillare intensi ! 

<<In un Regno molto lontano, 
viveva il Re Carnevalone. 
Portava sempre un curioso 
cappello, che a Carnevale 
appunto, vedeva spuntare sulla 
sua cima un bel fiore colorato. 
 

 
 
Quell’anno, però, accadde che 
tutti i colori in cantina si erano 
smunti. 
Allora il Re chiamò il Pagliaccio 
Fontanello per fare qualcosa.. 
Quel burlone di un clown decise 
di invitare tutti i bimbi del 
Regno a ballare e a cantare 
senza sosta. 

 



 
 
<<Ma c’era il Re Bit che voleva 
a tutti i costi il cappello magico. 
Così, una notte, inviò due suoi 
sicari a rubarlo.  

 
 
Le Coccinelle chiamarono allora 
la Topina Palamarina che, con 
l’aiuto di due Fatine Pollicine,, 
pensò a un piano per riportare il 
cappello al Re Carnevalone. 

 
Pronta e lesta, la ninfa 
Jacobella se lo mise in testa per 
portarlo al Re in persona. 

 

 
E, appena ne ebbe l’occasione, 
se lo mise in testa, tra lo 
stupore della folla. 
 

 
 
Organizzarono così un tavolo 
di dolci, di cui Re Bit andava 
ghiotto e, per chinarsi a 
prenderli, il Re tolse il cappello 
e lo appoggiò in un angolo. 

 
 

E tutte le 
Coccinelle 
tornarono a 
essere 

felici… 



 
 <<Iniziò così un periodo di 
gioia per tutti gli abitanti del 
Regno, che decisero di rendere 
“tutti giorni Carnevale”…con 
tanti sorrisi e molta allegria ! 

 

 

 
 
Grazie a tutti…. 
 



 

 
Un grazie particolare a:Un grazie particolare a:Un grazie particolare a:Un grazie particolare a:    

Rita e Francesca, per l’allestimento della Sala 
Sara ed Erika, per l’animazione dei bimbi 

Giada, per la stupenda collezione di mascherine artigianali 
Dario, per le foto e Romina, per la rincorsa alle autorizzazioni, 

 
Chi ha avuto voglia e …coraggio di travestirsi, 

 
e, non ultimo, Marco Durante, per aver reso possibile la Festa ! 


